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LO STUDIO

VENEZIA Continua lo spopolamen-
to dei piccoli centri, e i Comuni
del Veneto, del Friuli e di tutta
Italia diventano sempre più pic-
coli e fragili, anche davanti ai tra-
gici eventi climatici di questi
giorni. Nel Veneto, dal 2011 al
2019 i Comuni con meno di 500
abitanti hanno perso in media il
6,2% della popolazione, quelli
tra i 500 e 1.000 hanno perso il
5,5% degli abitanti, quelli con
una popolazione tra le 1.000 e
3mila persone hanno perso il
3,5% dei residenti e quelli tra i
3mila e i 5mila l’1,3%. In Friuli
Venezia Giulia va ancora peggio,
in otto anni i Comuni con meno
di 500 residenti hanno perso il
12,5% dei cittadini, quelli tra i
500 e i 1.000 il 6,7%, quelli tra i
1.000 e i 3mila il 4% e quelli tra i
3mila e i 5mila il 2,5%. Media-
mente, invece, in Italia i Munici-
pi più piccoli, quelli conmeno di
500abitanti, hannoperso il 6,9%
della popolazione. Quelli con un
numero di residenti compreso
tra 500e 1.000hanno segnatoun
calo del 5%. I Comuni con una
popolazione tra 1.000 e 3.000
hanno registrato una flessione
del 3,1%,mentrequelli tra i 3mila

e i 5mila mostrano una diminu-
zione dello 0,9%. Il tutto con il
conseguente crollo della qualità
dei servizi erogati.

LA SITUAZIONE
A fotografare la crisi demogra-

ficadei piccoli centri e borghidel
Nord Est è la Fondazione Think
Tank Nord Est, che in occasione
del congresso nazionale dell’An-
ci in programma ad Arezzo da

oggi al 21 novembre lancia l’allar-
me abbandono dei piccoli centri
a vantaggiodellemeglio servite e
organizzate piccole medie e
grandi città. «Lo spopolamento
delle aree marginali hamesso in
difficoltà la sostenibilità dei ser-
vizi locali – sostieneAntonio Fer-
rarelli, presidente della Fonda-
zione Think Tank Nord Est -.
Non basta la buona volontà di
molti amministratori locali: i ser-
vizi diventeranno efficienti e so-
stenibili solo se i Comuni decide-
ranno di mettersi insieme. Non
attraverso convenzioni o unioni
- strumenti in crisi in tutto il Ve-
neto – ma attraverso la fusione
dei piccoli Comuni. Si tratta di
promuovere dal basso un proces-
so di revisione dell’assetto istitu-
zionale, volto sia alla razionaliz-
zazione della spesa pubblica, sia

all’efficientamento delle ammi-
nistrazioni locali attraverso il lo-
roaccorpamento.

FONDERE PIÙ COMUNI
Ogni Comune dovrebbe sce-

gliersi autonomamente i propri
“compagni di viaggio”: solo una
riforma “sartoriale”, cucita su
misura in base alle esigenze del-
le comunità e votata dai cittadini
attraverso un referendum, potrà
permettere la sopravvivenza del-
le piccole realtà ed il loro raffor-
zamento. «Sono favorevole
all’aumento dell’indennità previ-
sta per la carica di Sindaco – con-
clude Ferrarelli - perchè è dove-
roso riconoscere l’impegno che
gli amministratori dedicano al
proprio territorio». E la confer-
ma che dove le fusioni hanno
funzionato questo trend d’ab-
bandono delle piccole comunità
è in controtendenza arriva dai
dati del Trentino Alto Adige, do-
ve sono già state approvate 29 fu-
sioni (contro le 14 passate in Ve-
neto e le 5 in Friuli) e la popola-
zione nei Comuni con meno di
500 residenti è cresciuta
dell’1,5% in quelli tra i 500 e i
1.000 è calata solo dello 0,6%, in
quelli tra i 1.000 e i 3mila è au-
mentata del 2,1% e in quelli tra i
3mila e i 5mila è salita del 3,7%.
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POLITICA

VENEZIA «Cari colleghi e amici, vo-
glio comunicarvi che con grande
rammarico ho deciso di lasciare
ilmio incarico di coordinatore re-
gionale del Veneto»: così, sulla
chat interna del direttivo di For-
za Italia, Davide Bendinelli ha an-
nunciato ieri la sua rinuncia
all’incarico assunto poco più di
unanno fa.Diversi azzurri, e non
solo, hanno letto le dimissioni co-
me una prova del suo avvicina-
mento a Italia Viva dopo la visita
alla Leopolda, considerate anche
la suamancata partecipazione al-
la manifestazione del centrode-
stra a Roma e la sua protesta per
l’astensione sulla commissione
Segre. Il deputato veronese con-
ferma il disagio, ma nega il pas-
saggio con i renziani («Per ora
sto fermo», precisa), incassando i
ringraziamenti del presidente Sil-
vio Berlusconi che ha già nomi-
nato il suo successore: l’assesso-
re venezianoMicheleZuin.

LA DECISIONE
Forzista della prima ora, Ben-

dinelli parla di una decisione pre-
sa «con dolore», nel messaggio
inviato al coordinamento: «Co-
me ho scritto venerdì mattina al
Presidente Berlusconi, è stata
una sceltamolto sofferta e lunga-
mente maturata, ma non potevo
continuare a svolgere un ruolo

così determinante senza la giusta
motivazione, perchépensoche la
politica non possa e non debba
essere una questione di “poltro-
ne” o di gradi appuntati sul pet-
to». Fuori daWhatsApp, il parla-
mentare confida di essersi ritro-
vato «da tempo a vivere una con-
traddizione che si è fatta sempre
più insostenibile». Per lui, che fin
dal 1994 aveva creduto nella «di-
fesa di valori non negoziabili co-
me la libertà, la democrazia, il ga-
rantismo e la ferma collocazione
europeista e atlantista», non è
condivisibile la linea seguita di
fronte all’ascesa salviniana, pri-

ma «con un’opposizione morbi-
da alla Lega» e poi «su posizioni
di appiattimento verso i sovrani-
sti».

L’ASCESA SALVINIANA
Qualche esempio? «Abbiamo

perdonato aMatteoSalvini le sue
posizioni giustizialiste, l’aver vo-
tato il decreto spazzacorrotti,
che tanto male ha provocato e
provoca a una giustizia già pro-
fondamente malata, fino a giun-
gere addirittura all’abolizione di
fatto della prescrizione, piegan-
dosi totalmente al dettame grilli-
no. Per non parlare delle sue po-

sizioni ambigue su Euro e Euro-
pa, il mancato voto a Ursula Von
der Leyen, le sue dichiarazioni
sulla non irreversibilità dellamo-
neta unica, il suo ambiguo posi-
zionamento in termini di politica
estera». E poi il tradimento: «Do-
po aver provocato una crisi in
pieno agosto, mettendo a rischio
la tenuta del Paese, dopo averci
marginalizzati e attaccati per un
anno, Salvini è tornato a chia-
marci alleati, per poi, poco dopo,
pentito delle scelte fatte, giunge-
re ad offrire a Luigi Di Maio la
premiership». Fino agli ultimi
fatti, per cui Bendinelli rinfaccia

a Fi di essere salita «su un palco,
quello di San Giovanni, che nulla
aveva a che fare con il 2006» e di
essersi astenuta sulla commissio-
ne Segre, «dimenticando che
quel voto costituiva un simbolo,
un segnale, un riconoscimento
verso la senatrice certo, ma an-
che una differenziazione nei con-
fronti dei nostri alleati».

LE REAZIONI
In serata Berlusconi ha rivolto

a Bendinelli un «ringraziamento
cordiale e sentito per la notevole
attività svolta durante il suoman-
dato» e ha formalizzato la nomi-
na di Zuin, che giovedì era al suo
fianco nella piazza SanMarco al-
lagata, insieme al sindaco Luigi
Brugnaro (a propria volta desi-
gnato come delfino in vista di
un’Altra Italia). Ad auspicare
una successione locale era stato
anche il deputato bellunese Da-
rio Bond: «Serve qualcuno che
sta in Veneto sette giorni su sette
a tirarsi su le maniche, non un
parlamentare magari di un’altra
regione. Quella di Davide è una
scelta personale, che si può com-
prendere rispetto all’intenso la-
voro svolto». Ma più di qualche
azzurro vede in questa decisione
un altro scossone a Fi, da aggiun-
gere ai casi di tensione nazionale
(Mara Carfagna) e di malumore
veneto (AndreaCausin).

AngelaPederiva
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IL COLLEGA BOND:
«SCELTA PERSONALE
CHE SI PUÒ CAPIRE»
MA PER ALTRI AZZURRI
È LA PROVA DEL PASSO
VERSO ITALIA VIVA

Fonte: elaborazioni Fondazione Think Tank Nord Est su dati Istat

I Comuni del Nordest
Variazione della popolazione negli ultimi 10 anni
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VERONA È partito da Verona il
camminodi sensibilizzazione
deipediatridi liberascelta
sullepotenzialitàdell’Istituto
PioXIIdiMisurinaper la cura
e lariabilitazionedelle
malattierespiratoriedel
bambino.L’incontrodi ieri
erastatoorganizzatoper
illustrare le iniziative
deliberatedallaRegioneper
sostenere il futurodel centro
(privatomaconvenzionato) in
difficoltàper il calodipazienti
inviatida tutta Italia, a
cominciaredalla
semplificazionedelle
procedureattraversocui i
bimbipossonoessere inviati a
curarsinella località
bellunese. «Èun lavoroapiù
facce–hasottolineato
ManuelaLanzarin, assessore
regionaleallaSanità –chesi
basaanchesullagaranziache
abbiamodato, assegnando
all’Istitutounbudgetannuodi
1milione203milaeuro finoa
tutto il 2022, definendo i
criteridiaccessoper i
cittadini residenti inVenetoe
approvando il percorsodel
pazienteasmatico inetà
pediatrica».
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La Regione sensibilizza
i pediatri su Misurina

Il centro anti-asma

VENEZIA La finlandese Sari Essa-
yah,exmarciatriceemembro
delCio,presiederà la
commissionedi coordinamento
per leOlimpiadi Invernalidi
Milano-Cortina2026.L’ha
annunciato ieri il Comitato
olimpico internazionale,
spiegandoche l’organismo
collaboreràcon lamacchina
organizzativa italiana.Ne
farannoparteanche il
portoricanoRichardL.Carriòn,
lacanadeseTriciaSmith, il ceco
JiriKejval, la lituanaDaina
Gudzineviciute, il coreanoKee
HeungLee, la statunitense

KikkanRandall, l’olandeseJan
Dijkema, lo spagnoloAlejandro
Blancoe la statunitense
MariannaDavis. Laprimavisita
in Italiaèprevistaper la
secondametàdel 2020,ma ilCio
terràunariunionediavviogià il
10e 11dicembre. «Il progettodi
Milano-Cortinaè
perfettamente in lineacon
l’Agendaolimpica2020e lasua
visionedeiGiochimira
all’ottimizzazionedell’utilizzo
distruttureecompetenzegià
esistenti»,hasottolineato il
presidenteThomasBach.
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Olimpiadi, ecco la commissione del Cio

Milano-Cortina

Forza Italia, Bendinelli lascia la guida

PASSATO E FUTURO

Nella foto grande
Davide Bendinelli.
Sopra Michele Zuin
con Luigi Brugnaro
e Silvio Berlusconi

`Il deputato era andato alla Leopolda, ma non a San Giovanni
Berlusconi nomina al suo posto l’assessore veneziano Zuin

`Il veronese si dimette da coordinatore veneto: «Partito troppo
appiattito sulle posizioni sovraniste. Renzi? Per ora sto fermo»

UN FONDO IN MEMORIA DI ANTONIO
Oggi a Roma viene presentata la proposta
di legge Megalizzi, intitolata al giovane
ucciso da un kamikaze a Strasburgo,
per sostenere le radio universitarie.

DAL 2O11 AL 2019
GLI ENTI LOCALI
CON MENO DI 500
RESIDENTI HANNO
PERSO IL 6.2 PER CENTO
DELLA POPOLAZIONE

Nordest

«Piccoli Comuni sempre più fragili
Indispensabile puntare alle fusioni»


